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1.
Introduzione

1.1.
Scopo del documento

Il documento descrive il risultato dell'attività 3.1.1.3 Specifiche Funzionali ed Architetturali del Sistema del progetto CLUSTER - Linea 3.1 "Sistema di rilevazione e gestione dello sforzo di pesca", Fase 3.1.1 "Architettura del sistema".

Il documento Specifiche Funzionali ed Architetturali del Sistema – Parte I – descrive l'architettura e le principali funzionalità dei sottosistemi relativi alla parte a terra del prototipo; il documento Specifiche Funzionali ed Architetturali del Sistema – Parte II – descrive l'architettura e le principali funzionalità del sottosistema di rilevamento remoto, posto sull’imbarcazione, e che è stato definito BLUEBOX; il documento Specifiche Funzionali ed Architetturali del Sistema – Parte III – descrive l'architettura e le principali funzionalità del sottosistema posto a terra che riceve i dati dalla BLUEBOX e li trasferisce nell’archivio centrale. 

L’oggetto del presente documento Specifiche Funzionali ed Architetturali del Sistema – Parte I – descrive l'architettura e le principali funzionalità del prototipo a terra, le entità utilizzate e le relazioni esistenti tra esse, i diagrammi di flusso dei dati. 

Il documento potrà essere aggiornato, oltre che per ulteriori requisiti espressi nel tempo, anche nel corso delle successive fasi di sviluppo del prototipo e di validazione delle funzionalità del sistema (azione di feedback), al fine di garantire il necessario livello di coerenza tra l'implementazione finale del sistema e la relativa documentazione.

Il documento costituisce l'elemento di riferimento centrale per la fase 2 Sviluppo prototipo per la rilevazione e la gestione dello sforzo di pesca.

1.2.
Definizioni, acronimi e abbreviazioni

Analisi dei requisiti: Il processo di studiare le necessità  dell’utente per arrivare alla  definizione dei requisiti  software.
Attributo: Una proprietà misurabile fisica o astratta di un’entità [ISO 9126]

Calibrazione: processo di preelaborazione dei dati di varie campagne a mare che permette di confrontare oggettivamente fra loro i dati.

CASE: Computer Aided Software Engeneering

CLUSTER Coordinare e Legare le Unità di produzione Scientifica e Tecnologica con l’Economia Regionale

Componente: Una delle parti che compongono il sistema. Un componente può essere hardware o software e può essere suddiviso in altre componenti. [IEEE 610] 

GIS: Geographic Information System

Geostatistica: insieme di metodi e tecniche di natura probabilistica che sono in grado di associare le analisi dei dati alle loro posizioni geografiche

Indicatori: Una misura indiretta che può essere usata per stimare o predire un’altra misura. [ISO 9126]

Multispecie: termine riferito alla pesca mediterranea

MEDITS: nome di una campagna di rilevamento del mar Meditterraneo

Requisiti Funzionali:
Un requisito funzionale specifica una funzione che un sistema o una sua componente deve essere  in grado di eseguire. [IEEE 610]

Requisiti non Funzionali: Definiscono le caratteristiche che devono essere raggiunte per il  sistema o  per una sua componente e che non sono correlate con  le funzionalità (prestazioni, affidabilità, sicurezza, manutenibilità, disponibilità,  accuratezza, gestione degli errori) [IEEE 610]

Tempi produttivi: tempi effettivi in cui l’imbarcazione sta pescando.

Tempi non produttivi: tempi precedenti a quelli produttivi, in cui l’imbarcazione si trasferisce da un luogo ad un altro e l’equipaggio prepara gli attrezzi di pesca
1.3. Documenti di riferimento

[1] Linea 3.1, Sistema di rilevamento e gestione dello sforzo di pesca, Fase 3.1.1 Architettura del sistema,  Risultato 3.1.1.1: Specifiche Funzionali ed Architetturali del Sistema – Parte II
[2] Linea 3.1, Sistema di rilevamento e gestione dello sforzo di pesca, Fase 3.1.1 Architettura del sistema,  Risultato 3.1.1.1: Specifiche Funzionali ed Architetturali del Sistema – Parte III
1.4.
Contenuti

Il Capitolo 1. Introduzione descrive lo scopo del documento e il suo ambito applicativo; il Capitolo 2. Descrizione Generale, descrive i contenuti relativi ai risultati conseguiti. In esso è riportata la descrizione generale del prototipo dettagliandone gli obiettivi e le sue relazioni con il mondo esterno e con gli altri sottosistemi (il Contesto). Il Capitolo 3  Requisiti software contiene la descrizione dei requisiti funzionali e non funzionali del prototipo. Il Capitolo 4  Modello Concettuale dei Dati descrive le aggregazioni concetttuali dei dati (entità) che il sistema gestisce, i loro principali attributi e le relazioni tra le entità identificate, utilizzando la tecnica Entità/Relazioni. Inoltre contiene i Diagrammi Entità/Relazioni. Il Capitolo 5 Modello Funzionale descrive il modello rappresentativo di ciò che ci si aspetta dal prototipo attraverso la decomposizione top-down delle principali funzionalità..

2.
Descrizione Generale

2.1.
Obiettivi

L'obiettivo della linea di ricerca è lo sviluppo di un sistema di rilevamento e di gestione dello sforzo di pesca basato su tecnologia satellitare per la ricezione della posizione geografica delle imbarcazioni, su tecnologie di comunicazione per la trasmissione a terra di dati (posizione, tempi produttivi di pesca, variabili ambientali), su tecnologie GIS e di geostatistica per la rappresentazione cartografica e la elaborazione spaziale dei dati. Il sistema costituisce la base tecnologica di un servizio orientato ai principali soggetti che operano nel settore della pesca:

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 5 \h
soggetti rappresentativi della produzione (singoli produttori, associazioni e armatori);

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 5 \h
soggetti rappresentativi della programmazione e della politica comune delle attività di pesca (amministrazione nazionale, regionale, comunitaria)

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 5 \h
soggetti rappresentativi del mondo scientifico (unità accademiche e private) a cui è demandato il compito del campionamento e della raccolta e dell'analisi dei dati biologici afferenti ai nostri mari.

I benefici derivanti da un servizio basato sulla piattaforma tecnologica di rilevamento e di gestione dello sforzo di pesca sono:

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 5 \h
favorire la gestione e il controllo delle risorse ittiche soggette spesso a fluttuazioni periodiche e, in alcuni casi, a declino; 

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 5 \h
introdurre elementi di razionalizzazione e di sviluppo sostenibile delle attività connesse con il prelievo delle risorse ittiche, al fine di garantirne il rinnovo;

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 5 \h
favorire la soluzione di contenziosi con i Paesi terzi nei casi in cui ci sia il sospetto di aver esercitato la pesca in acque non territoriali;

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 5 \h
favorire l'interazione in tempo reale con i mercati, per una più efficace collocazione del prodotto;

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 5 \h
migliorare l'analisi costi/benefici sulla base di una migliore conoscenza delle relazioni tra tempi produttivi e tempi non produttivi di pesca, nelle diverse aree di prelievo;

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 5 \h
migliorare la gestione delle attività sulla base delle analisi dei dati di esercizio, di funzionamento e di usura degli apparati propulsivi.
2.2.
Contesto

Il settore della pesca assume una rilevanza per l'economia Italiana in generale e per il Mezzogiorno in particolare. Dalle Associazioni dei Produttori ittici viene evidenziata, in forma sempre più consapevole, la necessità di migliorare l'efficienza del sistema produttivo sia attraverso sistemi avanzati di valorizzazione e collocazione del prodotto, sia attraverso l'introduzione di innovazioni tecnologiche di processo. Per quanto riguarda le attività commerciali che investono le Categorie (Associazioni e Cooperative di Armatori) è auspicabile una gestione ottimale che sia basata su valutazioni quantitative e, quindi, sulle analisi di dati sul pescato. A tal proposito, i dati relativi alla dinamica delle attività di prelievo rappresentano una tipologia di informazione utilizzabile nella valutazione ottimale delle attività. Ai risultati della ricerca, oltre che le Associazioni dei produttori, sono interessati anche gli Enti nazionali, regionali e comunitari che hanno compiti normativi di controllo sul settore della pesca, ed hanno pertanto necessità di acquisire informazioni sullo stato delle risorse e sugli effetti delle attività di pesca sugli stock ittici. Migliorare, quindi, le modalità di acquisizione e di gestione dei dati sullo sforzo di pesca diventano obiettivi strategici per l'economia nazionale, e meridionale in particolare. In questo contesto il SIstema di Rilevamento remoto e di GEstione dello Sforzo di Pesca (SIRGESP) si propone come base tecnologica per un migliore svolgimento delle proprie attività produttive e pianificatorie da parte dei diversi soggetti che operano nel settore della pesca.  Inoltre, occorre tener conto che le attività di pesca nei nostri mari sono multispecie, e spesso non tutto lo sbarcato passa attraverso i mercati ittici, per cui le Unità di Ricerca contribuiscono in maniera determinante alla conoscenza delle abbondanze e dei rendimenti dei pescati e di particolari specie bersaglio. Tali unità realizzano, in aree selezionate, il campionamento delle popolazioni ittiche, misurandone parametri biologici per specie bersaglio o dati aggregati sul pescato. L'incrocio fra questi dati e quelli rilevati on line dal sistema di rilevamento remoto (BLUEBOX), posto sulle imbarcazioni durante le attività di prelievo, può favorire tutti i soggetti che sono coinvolti nel settore della pesca. 

In particolare, quindi, il sistema SIRGESP interagisce con le seguenti categorie di utenti:

Singoli produttori, associazioni e armatori (Armatori)

Il singolo produttore, l'associazione di produttori e gli armatori sono gli utenti che utilizzano i servizi informativi, di elaborazione specialistica e cartografici offerti dal sistema SIRGESP. Per essi è disponibile solo una vista privata dei propri dati e globale sui dati scientifici. In particolare:

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 5 \h
accedono alle informazioni presenti nella base di dati relazionale e che riguardano l'anagrafica, la flotta, il tipo di attrezzo utilizzato per la pesca, la strumentazione presente a bordo. La vista di questi dati è privata ed è permessa solo attraverso un codice identificativo dell'utente. Non esiste, quindi, la possibilità di accedere alle informazioni di un altro produttore o armatore;

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 5 \h
accedono alle informazioni presenti nella base di dati relazionale e che riguardano i dati scientifici di campionamento di specie bersaglio o aggregati sul pescato. Ciascun utente autorizzato ha una vista globale di questi dati. Può elaborarli incrociandoli con le proprie informazioni private  e rappresentarli in forma cartografica;

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 5 \h
accedono alle informazioni presenti nella base cartografica e che riguardano la batimetria, la temperatura superficiale dell'acqua e le linee di costa;

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 5 \h
accedono ai servizi di elaborazioni specialistiche che permettono di incrociare i dati della propria BLUEBOX, con la base cartografica, e con i dati scientifici, selezionando, eventualmente altre informazioni private, al fine di ottenere delle mappe in forma cartacea o su video. 

Amministrazione nazionale, regionale, comunitaria (Amministrazione)

L'amministrazione comunitaria, nazionale e regionale accede ai servizi di elaborazione specialistica e cartografici offerti dal sistema SIRGESP attraverso una vista globale e aggregata di tutti i dati presenti in archivio. Solo su richiesta dell'interessato può richiedere una vista privata al fine di redimere controversie con paesi terzi. In particolare:

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 5 \h
accedono ai servizi di elaborazione specialistica elaborando in forma aggregata e impersonale tutti i  dati: quelli scientifici, quelli sui tempi produttivi provenienti dalle BLUEBOX, i dati sulla consistenza della flotta che opera in una certa zona, i dati cartografici. I risultati sono sia report che mappe rappresentate in forma cartacea o su video.

Unità di ricerca (Ricerca)
Le unità di ricerca assumono una grande importanza sia come fornitori di dati biologici campionati a mare e sia come utilizzatori/analizzatori degli stessi. Hanno, pertanto, una vista aggregata di tutti i dati provenienti dalle BLUEBOX e di quelli biologici provenienti dalle diverse campagne di rilevamento. Fissare il tipo di pesca e l'attrezzo non significa automaticamente poter aggregare i dati scientifici provenienti da più campagne (ad esempio MEDITS). Altre variabili, abilità dell'equipaggio, potenza dei motori del peschereccio, caratteristiche fisiche dell'attrezzo rendono necessaria una fase, detta di calibrazione dei dati. A questa, il mondo scientifico è assai attento e sono già disponibili i primi risultati concreti da parte di una Commissione Nazionale. Il trasferimento di questi risultati (metodiche e tecniche) nel sistema SIRGESP può agevolare anche la trasferibilità e il confronto di risultati fra i diversi gruppi scientifici.  In particolare:

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 5 \h
accedono ai servizi di elaborazione specialistica calibrando tutti i dati delle campagne scientifiche, aggregando ed integrando tutti i dati provenienti dalle BLUEBOX, e i dati cartografici. I risultati sono mappe che, in forma cartacea o su video, rappresentano il risultato della elaborazione. L'utente scientifico accede direttamente a tutte le funzioni presenti nel sottosistema di elaborazione specialistica. Nel servizio di elaborazione offerto alle precedenti due tipologie di utente saranno trasferiti tutti i risultati di ricerca maturi e da essi fruibili.

Il Diagramma di contesto, riportato in fig. 1, schematizza l'interazione tra il sistema SIRGESP e le categorie di utente previste e le relazioni, espresse in termini di flussi informativi di input e output, che il sistema gestisce con il mondo esterno (le categorie di utente).
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Flussi informativi di input:

Richiesta_consultazione_archivio_relazionale_vista_singola (rarvs): insieme di dati funzionali all'accesso alle informazioni relative alla banca dati relazionale che riguardano il singolo utente.

Richiesta_consultazione_archivio_relazionale_vista_aggregata (rarva): insieme di dati funzionali all'accesso alle informazioni aggregate relative alla banca dati relazionale. Attraverso questa vista dei dati si perdono le informazioni particolari sui dati.

Richiesta_rappresentazione_mappa_vista_singola (rmvs): insieme di dati funzionali all'accesso alle singole informazioni relative alla banca dati relazionale e all'accesso alla base di dati cartografica.

Richiesta_mappa_vista_aggregata (rmva): insieme di dati funzionali all'accesso alle singole informazioni relative alla banca dati relazionale, all'accesso alla base di dati cartografica e all'accesso alle funzioni specialistiche.  

Richiesta_base_cartografica_e_mappa_elaborata (rmfs): insieme di dati funzionali all'accesso alla base cartografica e alle funzioni specialistiche. 

Richiesta_funzione_specialistica (rrfs): insieme di dati che permettono l'uso diretto delle funzioni presenti nella componente specialistica.

Flussi informativi di output:

Risultato_consultazione_archivio_relazionale_vista_singola (arvs): report relativo alla interrogazione dei dati dell'archivio relazionale secondo una vista proprietaria dei dati.

Risultato_consultazione_archivio_relazionale_vista_aggregata (arva): report relativo alla interrogazione dei dati dell'archivio relazionale secondo una vista aggregata. 

Mappa_vista_singola (mvs): mappa relativa alla interrogazione dei dati dell'archivio relazionale secondo una vista proprietaria dei dati e alla sovrapposizione dei risultati dell'interrogazione sulla base cartografica esistente.

Mappa_vista_aggregata (mpa): mappa relativa alla interrogazione dei dati dell'archivio relazionale secondo una vista aggregata dei dati, alla elaborazione specialistica richiesta e alla sovrapposizione dei risultati sulla base cartografica esistente.

Mappa_funzione_specialistica (mfs): mappa relativa al risultato di una precisa richiesta di funzione specialistica

Risultato_funzione_specialistica (rfs): mappa/grafico/report relativi al risultato di una precisa richiesta di funzione specialistica. 

3. 
Requisiti Software

In questo capitolo sono descritti  i Requisiti Funzionali e non funzionali del prototipo SIGESP.

3.1.
Requisiti Funzionali

Al più alto livello (menù principale) il sistema SIRGESP permette di richiamare i sottosistemi , precedentemente descritti e di seguito dettagliati:

1.
Base articolato nelle seguenti macrofunzioni:

1.1. INSERIMENTO INFORMAZIONI DI BASE


Permette di inserire l’insieme delle informazioni  di base relative agli armatori/associazioni/singoli produttori, alle relative flotte, alla tipologia di pesca realizzata.

1.2. RICERCA INFORMAZIONI DI BASE

Permette di interrogare gli archivi relazionali secondo le opportune viste permesse (proprietaria/aggregata)


1.3. STAMPA INFORMAZIONI DI BASE

Permette di realizzare dei report sulla base degli archivi relazionali presenti

1.3. CANCELLAZIONE/MODIFICA INFORMAZIONI DI BASE

Permette di modificare o cancellare le informazioni degli archivi relazionali presenti

2.
Tele articolato nelle seguenti funzioni:

2.1. RICEZIONI DATI DALLA BLUEBOX

Permette di ricevere i dati della BLUEBOX montata sui pescherecci, di controllarli e di memorizzarli su una area temporanea

2.2. TRASMISSIONE DATI NEGLI ARCHIVI DI BASE

Permette di modificare i dati ricevuti dalla BLUEBOX e di trasferirli nei vari archivi di Base secondo il formato atteso. 

Per quanto riguarda il dettaglio di queste funzioni si fa riferimento all’appendice 1: “Il sottosistema di comunicazione”
3.
Calcolo articolato nelle seguenti funzioni:


3.1. STRATEGIA

Permette di realizzare una mappa che contiene la traiettoria della rotta ottimale per coprire una zona di pesca sulla quale sono evidenziati i tempi da dedicare alla pesca. 


3.2. PESCATO

Permette di realizzare una mappa che contiene la rappresentazione spaziale del peso totale di pescato o del numero totale di individui di una specie. 


3.3. PROB

Permette di realizzare una mappa di curve di livello che rappresentano le isoprobabilità di trovare una specie target di lunghezza inferiore ad una certa misura. 


3.4. RENDIM

Permette di realizzare una mappa dei rendimenti orari di una specie target. 


3.5. LUNGH

Permette di realizzare una mappa delle lunghezze medie, mediane, minime, massime delle lunghezze di una specie target. 


3.6. SEX

Permette di realizzare una mappa dei rapporti dei sessi di una specie target. 


3.7. GONADO

Permette di realizzare una mappa del rapporto maturi/immaturi (adulti/giovani) di una specie target.


3.8. PREVISIO

Permette di realizzare una mappa che contiene la previsione di pescato per una zona. 


3.9. CALE

Permette di realizzare una mappa che contiene la localizzazione ottimale delle cale da produrre durante l'attività produttiva. 


3.10. MAPPA_TEMP

Permette di realizzare una mappa della temperatura superficiale del mare. 

4.
Gis articolato nelle seguenti funzioni:

4.1. GESTIONE DELLA BASE CARTOGRAFICA

Permette di gestire la base cartografica. Questo significa accedere a tutte le funzioni GIS che permettono di immettere una mappa cartacea da digitizer, importare un file grafico secondo un formato accettato dal sistema GIS, di eliminare particolari grafici da una mappa, di modificare alcuni elementi grafici.

4.2. GENERAZIONE DELLE MAPPE DERIVATE

Permetta di ottenere delle mappe attraverso la combinazione AND, OR, XOR di mappe. In particolare è possibile ottenere le seguenti mappe dalle relative funzioni di combinazione.

4.2.1 MAPPA DEI TEMPI DI PESCA PRODUTTIVI

Permette di realizzare una mappa che contiene le traiettoria delle rotte realizzate all'interno di una zona di pesca da parte di pescherecci. Sulle rotte sono evidenziati i tempi produttivi. 

4.2.2 MAPPA DEI TEMPI DI TRASFERIMENTO

Permette di realizzare una mappa che contiene le traiettoria delle rotte realizzate all'interno di una zona di pesca da parte di pescherecci. Su queste è possibile ottenere i tempi di trasferimento da un punto (A) ad un altro (B). 

4.2.3 MAPPA DEGLI AREALI DI PRODUTTIVITA'

Permette di realizzare una mappa che contiene il rettangolo che circoscrive le traiettorie delle rotte realizzate all'interno di una zona di pesca da parte di pescherecci. Su queste è possibile ottenere i rapporti fra l'estensione del rettangolo totale  e la somma di quelli ottenuti sui tempi produttivi. 


4.2.4 MAPPA DELLO STORICO DELLE ROTTE DI PESCA

Permette di realizzare una mappa che contiene tutte le traiettorie delle rotte realizzate all'interno di una zona di pesca da parte di pescherecci negli anni per cui è disponibile la base di dati della BLUEBOX. Sulle rotte sono evidenziati i tempi produttivi. 

4.2.5 MAPPE DELLE AREE ABITATE DA UNO O PIU' STOCK

Permette di realizzare una mappa che contiene le zone abitate da uno o più stock. 

4.3. RESTITUZIONE CARTOGRAFICA

Permette di gestire la rappresentazione della base cartografica. Questo significa poter costruire tutti i dettagli di una mappa e poterla preparare con legende, scale, prima di restituirla sul device installato (plotter/stampante). 

3.2.
Requisiti non Funzionali

I requisiti non funzionali descrivono gli aspetti qualitativi del prodotto: per la loro peculiarità sono trasversali rispetto alle componenti di prodotto anche se in alcuni casi (es.: Usabilità) esiste una diretta correlazione con componenti del prodotto (es.: Interfaccia utente). Nella definizione dei requisiti non funzionali è stato usato come riferimento lo standard ISO/IEC 9126 che definisce le caratteristiche e sotto caratteristiche di qualità dei prodotti software. 

Il prototipo:


deve essere portabile


deve essere facilmente manutenibile


non deve presentare errori bloccanti nella fase di sperimentazione


deve ottimizzare l’uso della memoria di massa


deve avere procedure di recupero automatico e/o semi-automatico dei dati in caso di caduta di sistema


deve fornire tempi di risposta accettabili in particolare nelle operazioni di accesso a dati storici e nella elaborazione di query complesse


deve potersi integrare con ambienti hw/sw preesistenti e deve poter acquisire dati preesistenti nell’ambiente target


non deve degradare le sue performance in seguito a personalizzazioni


deve consentire l’accesso ai soli ruoli-persone abilitate


deve fornire help on-line in grado di fornire le indicazioni riguardanti le specifiche operazioni che si stanno eseguendo all'atto della chiamata dell'help


deve essere corredato di manuale utente e manuale di sistema


deve essere documentato in modo da facilitare i cambiamenti

4.
Modello Concettuale dei Dati 

Questa sezione contiene la descrizione delle aggregazioni concettuali di dati (entità) che il prototipo SIGESP tratta, i loro principali attributi, e le relazioni tra le entità identificate. Il modello, ottenuto utilizzando la tecnica Entità-Relazione, è descritto di seguito attraverso:


lo schema entità relazioni;


le entità individuate con indicazione degli attributi relativi e delle relazioni associate;


la descrizione dettagliata delle Entità ed i loro attributi  attraverso i reports prodotti da ORACLE/DESIGNER2000, e contenuti in  Appendice A. In particolare, i report prodotti sono: 


1.
Entities Definition: contiene la descrizione dettagliata di ogni entità



Entity name: contiene il nome di ogni entità presente nel prototipo



Short name: contiene l'abbreviazione del nome delle su citate entità



Description: contiene la descrizione dell'entità




Attributes: contiene il dettaglio degli attributi di ciascuna entità:





Name: contiene il nome dell'attributo





Opt: specifica l'opzionalità (Y) o l'obbligarietà dell'attributo 



(N)





Format: specifica la tipologia dell'attributo





Length: specifica la dimensione dell'attributo




*: se specificato, indica che l'attributo è un campo chiave



Relationships: contiene il tipo/i tipi di relazione/i (se opzionale :MAY 

BE od obbligatoria: MUST BE), la descrizione ed il grado della


relazione (ONE OR MORE/ONE AND ONLY ONE)

2.
Entities and their Attributes: contiene la descrizione dettagliata degli attributi di ogni entità:



Entity name: contiene il nome di ogni entità presente nel prototipo



Attributes Name: contiene il nome dell'attributo




Sequence: indica il numero d’ordine




Optional: specifica l'opzionalità (Y) o l'obbligarietà dell'attributo 



(N)




Format: specifica la tipologia dell'attributo




Length: specifica la dimensione dell'attributo



Dec Pl : Indica le posizioni decimali



Attribute Notes: contiene la descrizione dell’attributo

Il   diagramma Entità-Relazioni  è riportato in appendice A.  


Le convenzioni grafiche adottate per rappresentare le relazioni riguardano:


[image: image3.wmf]
Il fondo grigio di alcune entità indica che le stesse sono presenti in diversi diagrammi.

4.1 ENTITÀ E RELAZIONI

ENTITA’ AGGREGATO
L’entità identifica le componenti del modello cioè l'insieme di caratteristiche e le relazioni tra esse. L’entità contiene le informazioni relative a:


nome modello,


descrizione,


livello di aggregato

Ogni AGGREGATO può essere costituito da  uno e uno solo  AGGREGATO  e può essere parte di   uno o più   AGGREGATI, realizzando così la gerarchia tra i diversi livelli di granularità

ENTITA’ ATTIVITA’

L’entità descrive le attività. L’entità contiene le informazioni relative a:


nome attività,


obiettivo

ENTITA’ ATTRIBUTO

L’entità descrive i data item coinvolti. L’entità contiene le informazioni relative a:


nome attributo,


descrizione,


fonte,


procedure,


rappresentazione,


rilevatore,


verifica

5.
Modello Funzionale 

Questo paragrafo contiene la descrizione di un modello rappresentativo di ciò che ci si aspetta dal prototipo/sottosistema, in modo indipendente dalla implementazione. Tale modello è ottenuto effettuando una decomposizione top-down delle principali funzionalità mediante tecniche e strumenti di Analisi Strutturata. In particolare l’appendice B contiene i seguenti report prodotti utilizzando ORACLE/DESIGNER2000:

1.
Function Definition

2.
Function to Attribute Matrix

Si riporta di seguito la chiave di lettura di ciascuno dei punti elencati mediante la spiegazione di ciascuna voce.

1.
Function Definition: contiene la descrizione dettagliata delle funzioni del prototipo



Function: contiene il nome di ogni funzione




Elementary: indica se la funzione è elementare (Y) o strutturata (N)




Decomposed: indica se la funzione è stata decomposta in 



sottofunzioni (Y)




Parent: contiene il nome della funzione padre




Definition: contiene la definizione della funzione




Description: contiene la descrizione dettagliata della funzione




Usage of Entity : contiene il nome di ciascuna entità che questa


funzione usa




Cre: indica se la funzione può creare l'entità in oggetto




Ret: indica se la funzione può ricercare l'entità in oggetto




Upd: indica se la funzione può aggiornare l'entità in oggetto




Del: indica se la funzione può cancellare l'entità in oggetto




Arc: indica se la funzione può archiviare l'entità in oggetto




Oth: indica se la funzione può usare l'entità in oggetto in qualsiasi 


altro modo definito dall'utente

2.
Function to Attribute Matrix: contiene una tabella che mostra le funzioni presenti nel prototipo, le entità e gli attributi usati da queste funzioni, e come ogni funzione usa ciascun attributo



Function: contiene il nome di ogni funzione




Definition: contiene la definizione della funzione




Entity: contiene il nome di ognuna delle entità usate




Attribute: contiene il nome degli attributi usati




Insert: indica se la funzione può inserire l'entità in oggetto




Retrieve: indica se la funzione può ricercare l'entità in oggetto




Update: indica se la funzione può aggiornare l'entità in oggetto




Nullity: indica se la funzione può cancellare l'entità in oggetto




Archive: indica se la funzione può archiviare l'entità in oggetto




Other: indica se la funzione può usare l'entità in oggetto in qualsiasi 


altro modo definito dall'utente

Di seguito si riporta lo schema gerarchico delle funzioni del prototipo (Function Hierarchy).
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